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“Famiglia, sogno di speranza”

       Far risplendere il Volto del Risorto anche nella separazione
Testimonianza di Eros Benassi
 al Convegno Sposi ‘05
                                                                      

  SCHEDA N. 92_2
intervento / testimonianza di Eros Benassi (separato legalmente dal febbraio 2000)

1. IL VANGELO DEL MATRIMONIO E DELLA FAMIGLIA,

    annunciato, vissuto e realizzato nella mia vita.

· Riferimento biblico al libro di Giobbe: ripercorro le tappe del passaggio del Signore nella mia vita lasciando i suoi segni indelebili. La chiave d’interpretazione è ripresa dalla frase di Giobbe 1,21b:

          “…Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del Signore!”

1.1. Il Signore mi ha donato la grazia sacramentale del Matrimonio e del Ministero coniugale il 4 maggio 1986, dopo un cammino di alcuni anni di fidanzamento che ritengo in pieno “tempo di grazia” secondo il Direttorio di pastorale familiare. Nel matrimonio abbiamo ricevuto io e la mia sposa i beni umani rivitalizzanti dalla fede evangelica che possono essere riassunte con le quattro caratteristiche dell’amore umano che si trovano nell’enciclica di Paolo VI “Humanae Vitae” (al n. 9) che a proposito dell’amore tra uomo e donna dice: “…E’ una amore pienamente umano, cioè sensibile e spirituale nello stesso tempo; è un amore totale, fedele ed esclusivo; è un amore fecondo, cioè aperto alla vita e alla sua generazione…”

1.2. Lo straordinario dono di diventare compartecipe dell’opera creatrice di Dio con il diventare padre di ben tre creature divenute poi figli di Dio nel battesimo ed entrando quindi nella grande famiglia della comunità cristiana.

- “Il Signore mi ha dato…” tutti questi beni che non potranno più essere cancellati né dal mio cuore né dalla mia memoria. “Sia benedetto il nome del Signore!”

2. TESTIMONI DI GESU’ RISORTO, SPERANZA DEL MONDO.
       Far risplendere in me il Volto del Risorto anche quando dentro fai esperienza di separazione, di  abbandono, di perdita, di solitudine, di malessere devastante soprattutto dal punto di vista  psicologico e spirituale.

· Riferimenti: Gv.10,10: “Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza”;  “rigenerati per una speranza viva”(1 Pt.1,13);  “Ma adorate il Signore, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi”
    (1. Pt, 3,15).

· Io sento la profonda mancanza di questi valori: l’amore coniugale; la nuzialità; la compagnia della sposa feconda, l’angelo del focolare; la possibilità di far vivere insieme i figli con un ridimensionamento della dimensione della fraternità familiare.e tante altre esperienze quotidiane della famiglia unita. Davvero la separazione e il divorzio sono due parole cariche di sofferenza, di dolore e di lacerazione, soprattutto per chi è costretto a subirle, i figli prima di tutto.
2.1. E allora che fare?

- Superare la “tentazione” del buon senso:

 “Rifatti una vita il prima possibile”; Divertiti e fai le cose che non hai mai fatto prima”; “Goditi la vita”; “Hai il diritto di fare quello che vuoi”; “Non farti degli scrupoli morali”…

- Rientrare in se stessi: 

camminare giorno dopo giorno riscoprendo Dio, la fede, la preghiera, i sacramenti, la direzione spirituale, la gioia di sapere di non essere soli e abbandonati. Sapere di far parte di una comunità, di avere tanti amici e di poter progettare il tuo futuro aprendosi a tutto ciò che è positivo. Andare in profondità e non rimanere nella logica del buon senso superficiale e accomodante. Sapere resistere e ricercare una qualità più preziosa delle relazioni umane, di amore, di amicizia, di fraternità, di comunione.

RIFLETTIAMO
C'è  una speranza per il nostro futuro?
La fiducia non porta a fuggire dalle responsabilità;
permette piuttosto di stare in piedi là dove le forze umane
sono deboli e scosse;
e fa andare avanti anche quando
sopraggiunge il fallimento.
Chi è in comunione con Dio è in comunione anche con gli uomini; 
è nella preghiera che si attingono indispensabili energie di bontà,
compassione, solidarietà.
(Fr. Roger di Taizè)
Domande per noi

· “Infine dopo la tappa della riedificazione e quella del perdono c'è la terza tappa, che poi a ben guardare è l'unica: la missione del sacramento ossia la santificazione mia e del coniuge. Oggi sono consapevole che, proprio per il matrimonio- sacramento, io sono ministro di una grazia esclusiva che solo a me è dato di amministrare a vantaggio di mio marito e dei nostri figli. Oggi ringrazio il Signore per questa croce, per cui debbo dire io non sopravvivo ma vivo al punto che cerco di aiutare chi vive come me la stessa dolorosa esperienza, non creando illusioni e speranze umane, ma semplicemente facendomi compagna di cammino e di sofferenza a chi fa la scelta della fedeltà al proprio sacramento. (dal diario di una separata) 
    Cosa pensi di queste affermazioni? Quale “valore” si vuole salvare? E’ 
    possibile farlo?
· Cosa si spera, in queste situazioni che spesso durano anni e segnano pesantemente la vita delle persone? 

CANTO FINALE: Come fuoco vivo
Rit:
Come fuoco vivo si accende in noi

         un’immensa felicità,


che mai più nessuno ci toglierà


perché tu sei ritornato.


Chi potrà tacere, da ora in poi,


che sei tu in cammino con noi,


che la morte è vinta per


sempre, che ci hai ridonato la vita?

Spezzi il pane davanti a noi,

mentre il sole è al tramonto:

ora gli occhi ti vedono,

sei tu! Resta con noi.

E per sempre ti mostrerai

In questo gesto d’amore:

mani che ancora spezzano

pane d’eternità.

PAGE  
4

_904738681

